ACCOGLIERE

La liturgia di questa domenica ci pone innanzi una sfida: saper scoprire i veri tesori della vita. La ricchezza più preziosa per noi è la fede? Oppure cerchiamo ciò che materialmente sembra garantirci felicità e prosperità? Ciò che conta non è avere poche o tante cose, ma l’essere poveri di noi stessi. Solo se siamo dei veri poveri il Signore potrà arricchirci donandoci se stesso. Saremo allora ricchi di Dio: una ricchezza che nulla potrà toglierci! Fissiamo allora i nostri occhi in Cristo che ci invita a tenerci lontani da ogni cupidigia e ci ricorda che la nostra vita non dipende dai nostri beni. 

ANTIFONA D'INGRESSO

O Dio, vieni a salvarmi. Signore, vieni presto in mio aiuto. Sei tu il mio soccorso, la mia salvezza: Signore, non tardare. (Sal 69,2.6)

C.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo

A. Amen
C. Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore e nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi.

A. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE

C. Dio, nella sua misericordia vuole che tutti gli uomini siano salvi. Per questo siamo invitati oggi a verificare il nostro cuore nell’uso dei beni che il Signore ci ha donato e a liberarci dal peso che intralcia la nostra corsa verso la meta eterna per preparare dei tesori nei cieli. Con cuore umile chiediamo perdono.

(Breve pausa di silenzio)

C.

Signore, che chiami beati i poveri di spirito, abbi pietà di noi.

A.
Signore, pietà.

C.

Cristo, che ci hai fatti creature 
nuove , abbi pietà di noi.

A.
Cristo, pietà.

C.

Signore, che ci inviti ad arricchirci davanti a te, abbi pietà di noi.

A.
Signore, pietà.

C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

A– Amen

GLORIA A DIO…

COLLETTA

C. Mostraci la tua continua benevolenza, o Padre, e assisti il tuo popolo, che ti riconosce suo pastore e guida; rinnova l’opera della tua creazione e custodisci ciò che hai rinnovato. Per il nostro Signore Gesù Cristo…
Oppure (Anno C):

O Dio, principio e fine di tutte le cose, che in Cristo tuo Figlio ci hai chiamati a possedere il regno, fa’ che operando con le nostre forze a sottomettere la terra non ci lasciamo dominare dalla cupidigia e dall'egoismo, ma cerchiamo sempre ciò che vale davanti a te. Per il nostro Signore Gesù Cristo...

Amen

LITURGIA DELLA PAROLA
Prima Lettura
Quale profitto viene all’uomo da tutta la sua fatica?

Dal libro del Qoèlet

Qo 1,2;2,21-23

Vanità delle vanità, dice Qoèlet,vanità delle vanità: tutto è vanità.

Chi ha lavorato con sapienza, con scienza e con successo dovrà poi lasciare la sua parte a un altro che non vi ha per nulla faticato. Anche questo è vanità e un grande male.

Infatti, quale profitto viene all’uomo da tutta la sua fatica e dalle preoccupazioni del suo cuore, con cui si affanna sotto il sole? Tutti i suoi giorni non sono che dolori e fastidi penosi; neppure di notte il suo cuore riposa. Anche questo è vanità! 

Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio
Salmo Responsoriale
Dal Salmo 89 (90)

R/. Signore, sei stato per noi un rifugio di generazione in generazione.

Tu fai ritornare l’uomo in polvere, quando dici: «Ritornate, figli dell’uomo». Mille anni, ai tuoi occhi, sono come il giorno di ieri che è passato, come un turno di veglia nella notte. R/.

Tu li sommergi: sono come un sogno al mattino, come l’erba che germoglia; al mattino fiorisce e germoglia, alla sera è falciata e secca. R/.

Insegnaci a contare i nostri giorni e acquisteremo un cuore saggio.

Ritorna, Signore: fino a quando? Abbi pietà dei tuoi servi! R/.

Saziaci al mattino con il tuo amore: esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni. Sia su di noi la dolcezza del Signore, nostro Dio: rendi salda per noi l’opera delle nostre mani, l’opera delle nostre mani rendi salda. R/.

Seconda Lettura
Cercate le cose di lassù, dove è Cristo.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossèsi

Col 3,1-5.9-11

Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove è Cristo, seduto alla destra di Dio; rivolgete il pensiero alle cose di lassù, non a quelle della terra. Voi infatti siete morti e la vostra vita è nascosta con Cristo in Dio! Quando Cristo, vostra vita, sarà manifestato, allora anche voi apparirete con lui nella gloria.

Fate morire dunque ciò che appartiene alla terra: impurità, immoralità, passioni, desideri cattivi e quella cupidigia che è idolatria. Non dite menzogne gli uni agli altri: vi siete svestiti dell’uomo vecchio con le sue azioni e avete rivestito il nuovo, che si rinnova per una piena conoscenza, ad immagine di Colui che lo ha creato.  Qui non vi è Greco o Giudeo, circoncisione o incirconcisione, barbaro, Scita, schiavo, libero, ma Cristo è tutto e in tutti.

Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio
Canto al Vangelo
Alleluia, alleluia.

Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.

Alleluia.
† Vangelo
Quello che hai preparato, di chi sarà?

Dal vangelo secondo Luca

Lc 12,13-21

In quel tempo, uno della folla disse a Gesù: «Maestro, di’ a mio fratello che divida con me l’eredità». Ma egli rispose: «O uomo, chi mi ha costituito giudice o mediatore sopra di voi?». 

E disse loro: «Fate attenzione e tenetevi lontani da ogni cupidigia perché, anche se uno è nell’abbondanza, la sua vita non dipende da ciò che egli possiede». 

Poi disse loro una parabola: «La campagna di un uomo ricco aveva dato un raccolto abbondante. Egli ragionava tra sé: “Che farò, poiché non ho dove mettere i miei raccolti? Farò così – disse –: demolirò i miei magazzini e ne costruirò altri più grandi e vi raccoglierò tutto il grano e i miei beni. Poi dirò a me stesso: Anima mia, hai a disposizione molti beni, per molti anni; ripòsati, mangia, bevi e divèrtiti!”. Ma Dio gli disse: “Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta la tua vita. E quello che hai preparato, di chi sarà?”. Così è di chi accumula tesori per sé e non si arricchisce presso Dio».

Parola del Signore.

Lode a te o Cristo
PROFESSIONE DI FEDE

CREDO IN UN SOLO DIO…

PREGHIERA DEI FEDELI

C. Grazie, Padre santo, dell'abbondanza dei tuoi doni, grazie per il richiamo forte che Cristo oggi ci fa. Con cuore libero e sincero vogliamo pregarti e spalancare tutto noi stessi davanti a te.

L. Preghiamo insieme e diciamo:

Padre, fa' che siamo generosi. 
· Padre, libera la Chiesa dall'ansia dei beni terreni per annunciare a tutti l'insondabile ricchezza del tuo amore, per donare a tutti tutto se stessa, preghiamo. 

· Padre, libera le mani di ogni uomo dall'attaccamento al possesso e alle ricchezze per saper leggere nel cuore di ogni persona i doni che tu disseminato, preghiamo.

· Padre, libera i pastori e tutti i consacrati dal ricercare cose che li allontana da te e dal prossimo, dona loro di vivere dell'essenziale per essere loro stessi dono totale, preghiamo. 

· Padre, libera i giovani da tutte quelle piccole o grandi cianfrusaglie in cui attaccano il cuore e la loro vita, per vivere nella semplicità, nella generosità e nell'amore, preghiamo.

· Padre, libera quanti chiami a te dai legami terreni, liberali dal peccato e, nella tua ricchezza, riempili del tuo sorriso e del tuo amore. Preghiamo.

C. Accogli, o Padre d'immenso amore, la nostra voglia di libertà dalle cose, e sapendo quanto difficilmente riusciamo a staccarci da tutto ciò, non lesinare a donarci tutti quegli aiuti in esempi di vita, insegnamenti e richiami che solo tu conosci. Per Cristo nostro Signore.       Amen.
LITURGIA EUCARISTICA
SULLE OFFERTE

Santifica, o Dio, i doni che ti presentiamo e trasforma in offerta perenne tutta la nostra vita in unione alla vittima spirituale, il tuo servo Gesù, unico sacrificio a te gradito. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

Amen. 

(Si suggerisce il prefazio I delle domeniche del tempo ordinario "Il mistero pasquale e il popolo di Dio")

RITI DI COMUNIONE
ANTIFONA ALLA COMUNIONE

“Fatevi un tesoro inesauribile nei cieli”, dice il Signore. (Lc 12,33)
DOPO LA COMUNIONE

Accompagna con la tua continua protezione, Signore, il popolo che hai nutrito con il pane del cielo, e rendilo degno dell'eredità eterna.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

VIVERE LA PAROLA


«Cercate le cose di lassù... non quelle della terra» (2ª lettura) è il tema che guida la liturgia della Parola e riassume anche la 1ª lettura e il Vangelo. Non lasciamoci lusingare dalle cose della terra: sono tutte passeggere. Viviamo già quaggiù da risorti, con Cristo risorto.


Nell'Eucaristia noi viviamo tutto questo non cercando il pane che «i nostri padri mangiarono nel deserto» e morirono, ma il pane vero, quello che Gesù ci dona e dà la vita eterna (vedi capitolo VI di Giovanni).


Quando nelle nostre case sediamo a mensa, richiamiamo l'altra mensa a cui Gesù ci chiama, quella eucaristica e quella della vita eterna.


C'è una revisione da fare: quali sono i nostri principali pensieri? ciò che più ci appassiona? ciò che giudichiamo essenziale?


La ricerca affannosa dei beni di questo mondo ci può far dimenticare l'essenziale: prendere il Vangelo sul serio (Vangelo).


«La bontà è qualcosa di così semplice: esistere sempre per gli altri; non cercare mai se stessi» (Dag Hammarskjold). Siamo pellegrini (cf Lettera a Diogneto capp. V-VI).

XVIII SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO

(5—10) Liturgia delle Ore:

II settimana del salterio
